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PREMESSA

Funzioni del fascicolo dell'opera

Secondo  quanto  prescritto  dall'art.  91  del  D.  Lgs.  81/2008,  il  fascicolo  dell'opera  è  preso  in

considerazione  al  lato  di  eventuali  lavori  successivi  sull'opera  stessa.  Tale  fascicolo  contiene  "le

informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori" coinvolti

in  operazioni  di  manutenzione.  Sotto  l'aspetto  della  prevenzione  dai  rischi,  il  fascicolo  rappresenta

quindi uno schema della pianificazione della sicurezza per gli  interventi  di  manutenzione. Il  fascicolo

deve  essere  aggiornato  in  corso  di  costruzione  (a  cura  del  CSE)  e  durante  la  vita  di  esercizio

dell'opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente / gestore).

Struttura del Fascicolo dell'opera

I  contenuti  del presente elaborato costituiscono il  Fascicolo Tecnico informativo dell'opera in oggetto

così come previsto dall'art. 91, comma 1, lettera b del D.Lgs. 81/2008, redatto secondo le indicazioni

contenute nell'allegato XVI del sopra citato Decreto.

Le parti che lo costituiscono, oltre alla presente premessa, sono appresso elencate:

- SCHEDA I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

- SCHEDA II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

- SCHEDA II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

- SCHEDA II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per

pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza

delle stesse

- SCHEDA III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

-  SCHEDA  III-2:  Elenco  e  collocazione  degli  elaborati  tecnici  relativi  alla  struttura  architettonica  e

statica dell'opera

- SCHEDA III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera

Soggetti interessati all'utilizzo del Fascicolo dell'opera

Il  gestore dell'opera è il  soggetto coinvolto maggiormente nell'utilizzo del Fascicolo. Egli  effettuerà le

manutenzioni  secondo  le  periodicità  eventualmente  individuate  nel  Fascicolo,  e  dovrà  mettere  a

conoscenza  le  imprese  incaricate  degli  interventi,  delle  procedure  o  delle  scelte  adottate  in  fase

progettuale per ridurre i rischi. Infine, se l'opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il

Fascicolo. Riassumendo, i soggetti interessati all'utilizzo del fascicolo sono:

1. Gestore dell'opera (Amministratore, proprietario, ecc.);

2. Imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'opera;  
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Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
Realizzazione di edificio ad uso mensa scolastica.

Progetto architettonico

Lo sviluppo del nuovo edificio è ad un piano fuori terra, con tetto in legno lamellare a vista, si compone di due blocchi:

- un blocco a sud che ospita un locale principale adibito a mensa a cui si accede tramite un ingresso, e servizi igienici divisi per maschi,

femmine e disabili.

- un blocco a nord composto da locale cucina-distribuzione pasti-lavaggio, collegato ai locali deposito e conservazione cibi, che a sua volta

hanno un ingresso diretto dall’esterno per le forniture. Il personale accede da un ingresso indipendente con servizio igienico, doccia e

spogliatoio, collegato anch’esso alla cucina; in ultimo un locale tecnico per tutti gli impianti necessari. ;

Struttura

La struttura dell’edificio è realizzata con telaio in cemento armato poggiante su fondazione continue, il tetto a vista con struttura in legno

lamellare, piccola e grossa orditura, con manto di copertura in tegole di laterizio.

La muratura perimetrale di tamponamento è prevista in blocco di calcestruzzo aerato autoclavato, con cappotto esterno e contro parete in

cartongesso su struttura metallica nella parte interna.

La pavimentazione del piano terra è realizzata su vespaio aerato e coibentato.

Le tramezzature interne, di divisione tra i locali, sono realizzate a secco in cartongesso con struttura metallica, l’ingresso principale e il blocco

servizi igienici verranno controsoffittati con pannello in usb nella parte superiore e cartongesso nella parte inferiore sostenuti da struttura

metallica.

Impianti

L’edificio sarà collegato ai servizi esistenti quali fognatura, acquedotto, energia elettrica, verrà dotato dei seguenti impianti:

- Impianto di riscaldamento a pavimento con piastra radiante a bassa temperatura, termostato ambiente e pompa di calore aria/acqua.

- Predisposizione per impianto di raffrescamento e ricambio d’aria.

- Impianto idrico con rete generale di distribuzione, rete adduzione per ogni apparecchio igienico-sanitario e collettori.

- Impianto elettrico completo di quadri elettrici, prese, punti luce e corpi illuminanti.

- Predisposizione per impianto fotovoltaico.

Finiture

Considerato il contesto in cui è localizzata l’opera in progetto e l’edificio scolastico adiacente, al fine di integrare il nuovo edificio all’area

circostante, con impatto ambientale minimo ma nel contempo utilizzo di materiali innovativi per garantire una buona coibentazione, di seguito

una breve descrizione:

- Le pareti perimetrali esterne saranno rivestite con un cappotto in schiuma poliuretanica espansa rigida tipo polyiso (stiferite) con finitura ad

intonachino naturale pigmentato.

- Manto di copertura con tegole in laterizio tipo tradizionale

- Serramentistica in P.V.C., certificati nel rispetto delle vigenti leggi in materia e alla zona climatica, frangisole a lamelle scorrevoli su guida

superiore e inferiore.

- Le pavimentazioni saranno in ceramica antiscivolo esternamente e per tutti i locali di servizio, mentre per il locale principale sarà in

gomma sintetica sia per la sicurezza dei bambini che per il rumore.

- I servizi igienici saranno dotati di tutti gli apparecchi igienico-sanitari necessari, le pareti saranno rivestite con piastrelle, come pure i locali

dispensa e cucina.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
Via Salato n. 38 -Busano (TO)

Committente
Comune di Busano

Responsabile dei lavori
Geometra Rolle Bartolomeo - Responsabile dell'area tecnica

Progettisti
Geologo

Geologo Chiuminatto Daniele

Sede operativa: Via Chiuminatto n°5, 10080 Cintano (TO)

Progettista e D.L.

Arch. Faletto Gilberto

Via G. Marconi n°29, 10086 Rivarolo C.se (TO)

Impianti elettrici

Studio SD Progetti

Perito Santomauro Alessandro

Via Lenin Sormano n°4, 10083 Favria (TO)

Impianti termo-idraulico

Perito Cosco Antonio

Fraz. Crosi n°56, 10084 Forno C.se (TO)
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Prevenzione incendi

Geom. Gilberto Rapelli

Via Tripoli n°4, 10082 Cuorgnè (TO)

Collaudo statico

Arch. Massimo Grivetto

Via Bertano n°38, 10083 Favria (TO)

Coordinatore in fase di progettazione
Geometra PAPURELLO Andrea con studio in Favria - Via San Pietro 17A - tel . 3392609090

Coordinatore in fase di esecuzione
Geometra PAPURELLO Andrea con studio in Favria - Via San Pietro 17A - tel . 3392609090

Impresa appaltatrice
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1

COPERTURE - Copertura in tegole

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione delle tegole rotte e assestamento di quelle mosse Crollo improvviso di strutture in legno.

Sostituzione parziale o totale della copertura Cadute dall'alto in genere; Caduta di materiali e attrezzi dall'alto.

Utilizzo dell'apprestamento: Ganci di sicurezza da tetto Distacco / rottura dei ganci di sicurezza; Seppellimento per crollo struttura in demolizione per

rovesciamento.

Utilizzo dell'apprestamento: Accesso alla copertura dall'esterno Caduta da tetti e coperture.

Utilizzo dell'apprestamento: Ponteggio metallico a tubi giunti Caduta dall'alto dal ponteggio; Caduta di materiali dall'alto del ponteggio; Cadute a livello e scivolamenti

nell'uso del ponteggio; Crollo o ribaltamento del ponteggio; Crollo improvviso di lastre in fibra di cemento

e simili; Tagli e abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del ponteggio.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Ganci di sicurezza da tetto Art. 155 D.lgs 81/2008; UNI 115.

Accesso alla copertura dall'esterno Nessuno.

Ponteggio metallico a tubi giunti D.Lgs 81/2008 (T.U.) 131-138, Circ ML 80/86, Circ ML 149/85, UNI-EN 39/77 e UNI-HD 1039/91,

UNI-HD 74 del 01/10/90, UNI-HD 1000 del .

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
Copertura in tegole

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggio metallico a tubi giunti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Ponteggio metallico a tubi giunti.

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 2

COPERTURE - Grondaie e pluviali in lamiera preverniciata o zincata

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia della grondaia Cadute dall'alto in genere; Tagli e abrasioni alle mani in genere.

Riassestamento della grondaia Cadute dall'alto in genere; Tagli e abrasioni alle mani in genere.

Sostituzione parziale o totale della grondaia Cadute dall'alto in genere; Tagli e abrasioni alle mani in genere.

Utilizzo dell'apprestamento: Ganci di sicurezza da tetto Distacco / rottura dei ganci di sicurezza; Seppellimento per crollo struttura in demolizione per

rovesciamento.

Utilizzo dell'apprestamento: Accesso alla copertura dall'interno Caduta da tetti e coperture.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Ganci di sicurezza da tetto Art. 155 D.lgs 81/2008; UNI 115.

Accesso alla copertura dall'esterno Nessuno.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
Grondaia in lamiera preverniciata o zincata

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Accesso alla copertura dall'interno.

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 3

IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto di illuminazione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione lampada Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.

Sostituzione starter o apparecchio illuminante Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.

Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 610.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 4

IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Salvavita (magnetotermico differenziale)

Tipo di intervento Rischi individuati
Prova dell'efficienza Elettrocuzione nella revisione.

Sostituzione Elettrocuzione nella riparazione del salvavita.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 5

IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto di messa a terra

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione spine e scatole di derivazione Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.

Manutenzione delle puntazze Taglio e abrasioni alle mani nel maneggiare tubi e simili.

Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 610.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 6

IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto scariche atmosferiche (parafulmine)

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione captatori e calate Scivolamento su tetto inclinato; Caduta da tetti e coperture.

Manutenzione sistema di dispersione Tagli e abrasioni alle mani in genere; Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.

Utilizzo dell'apprestamento: Ganci di sicurezza da tetto Distacco / rottura dei ganci di sicurezza; Sgancio della fune; Effetto pendolo nei sistemi di ancoraggio;

Cedimento o rottura della struttura di supporto dell'ancoraggio; Caduta dall'alto e urto contro ostacoli

nell'uso di ancoraggi.

Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Ganci di sicurezza da tetto Art. 155 D.lgs 81/2008; UNI 115.

Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 610.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 7

INTONACI E FINITURE MURALI - Pittura murale interna

Tipo di intervento Rischi individuati
Ritocchi limitati alla pittura Rovesciamento della scala doppia.

Ripitturazione dei muri Rovesciamento della scala doppia.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 8

IMPIANTO IDRICO SANITARIO - Impianto adduzione acqua calda e fredda

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di parti delle tubazioni di adduzione Tagli e abrasioni alle mani in genere; Getti, schizzi di acqua sotto pressione.

Sostituzione rubinetteria Tagli e abrasioni alle mani in genere; Getti, schizzi di acqua sotto pressione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 9

IMPIANTO IDRICO SANITARIO - Arredo sanitario

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione degli elementi di arredo Tagli e abrasioni alle mani in genere; Movimentazione manuale dei carichi in genere.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10

IMPIANTO IDRICO SANITARIO - Impianto di scarico

Tipo di intervento Rischi individuati
Rimozione intasamenti Contatto con microrganismi dannosi.

Sostituzione di parti di tubazioni Contatto con microrganismi dannosi; Tagli e abrasioni alle mani in genere.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 11

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI - Rivestimento a cappotto

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di pannelli isolanti esterni Colpi alle mani nell'uso del martello; Elettrocuzione nell'uso dell'avvitatore a batterie; Tagli agli arti

nell'uso della sega circolare.

Utilizzo dell'apprestamento: Ponteggio sospeso motorizzato Rottura o sfilamento delle funi del ponte sospeso; Caduta dal ponte sospeso; Crollo del ponte sospeso

per insufficiente ancoraggio.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Ponteggio sospeso motorizzato D. Lgs 81/2008 allegato.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggio sospeso motorizzato.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Ponteggio sospeso motorizzato.

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 12

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI - Pavimenti in ceramica

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di alcune piastrelle rotte Tagli alle mani nel maneggiare piastrelle in ceramica.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13

SERRAMENTI - Serramenti in PVC

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di vetri Taglio agli arti nel maneggiare elementi in vetro.

Sostituzione di cerniere Cadute dall'alto in genere.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione di scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-3
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificarne la 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

CODICE SCHEDA
Misure preventive e protettive Informazioni necessarie per Modalità di utilizzo in Verifiche e controlli Interventi di manutenzione

in dotazione dell'opera pianificarne la realizzazione condizioni di sicurezza da effettuare e periodicità da effettuare e periodicità
previste in sicurezza

Ganci di sicurezza da tetto Il gancio permette di fissare un L'operatore utilizza apposite imbragature Verifica annuale e prima dell'utilizzo. Sostituzione degli ancoraggi in caso di

moschettone di sicurezza o un provviste di moschettone e di cavo ad deterioramento

ponteggio. assorbimento. Verifiche relative al sistema di

E' fissato alla struttura del tetto mediante ancoraggio:

apposita vite ed è provvisto di asola per - impermeabilizzazione

l'aggancio del moschettone. - usura

- ossidazione/corrosione

- deformazione dei componenti

- stato delle eventuali parti mobili

Verifiche relative alla struttura di

supporto

- infiltrazioni

- ancoranti

- fessure

- idoneità strutturale

- tarli e muffe per strutture in legno

Accesso alla copertura dall'esterno APERTURA VERTICALE. In presenza di tetto inclinato , il gancio di Prima dell'accesso alla copertura, viene

Larghezza minima di 0,70 metri ed sicurezza è posto in vicinanza verificata l'integrità del gancio si

un'altezza minima di 1,20 metri; dell'apertura. sicurezza.

APERTURA ORIZZONTALE O

INCLINATA.

l'Apertura è dimensionata dimensionata

sui prevedibili ingombri di materiali ed

utensili da trasportare. Il lato inferiore

libero di passaggio è di almeno 0,70

metri e la  superficie non inferiore a 0,50

metri quadrati;

Il serramento dell' apertura di accesso

non presenta parti taglienti o elementi

sporgenti ed il sistema di apertura

dell'anta è agevole e sicuro.
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